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Regolamento generale d’uso del Marchio collettivo 
“Natura Parco - Fornitore di qualità ambientale” 

del Parco fluviale dell’Alcantara 
 
 
 

Articolo 1 
(Denominazione ed emblema) 

 
1. L’Ente di Gestione del Parco fluviale dell’Alcantara, titolare esclusivo, ai sensi dell’art. 3 dello Statuto 

dell’Ente, della propria denominazione e del proprio simbolo, intende dotarsi del Marchio di qualità del 
Parco, costituito dalla denominazione “Natura Parco - Fornitore di qualità ambientale” e dal relativo 
emblema del Parco stesso. 

 
2. Il Marchio è depositato in data ____________ presso la C.C.I.A.A. di ___________con il numero 

__________________. 
 
3. Per le finalità di cui all’art. 2, l’Ente-Parco concede l’uso del Marchio ai soggetti indicati all’art. 4 e ne 

verifica il corretto utilizzo secondo quanto stabilito nel presente Regolamento e secondo le disposizioni di 
legge vigenti in materia di marchio. 

 
 

Articolo 2 
(Finalità) 

 
1. L’iniziativa di concessione del Marchio è finalizzata a: 
 

a. migliorare la prestazione ambientale del territorio del parco; 
b. dare un riconoscimento a quei produttori e/o prestatori di servizi la cui attività fornisce effetti positivi 

sull’ambiente specifico del territorio del parco; 
c. distinguere e rendere visibile presso i consumatori e i fruitori il contributo reso dai beneficiari nel 

miglioramento ambientale del territorio del parco ;  
d. promuovere lo sviluppo sostenibile di alcuni settori economici del territorio del parco ; 
e. promuovere l’adozione di tecniche di produzione rispettose dell’ambiente; 
f. contribuire ad una miglior qualità della vita delle collettività locali e alla salvaguardia ambientale del 

territorio del parco ; 
g. diffondere e valorizzare l’immagine del territorio del parco presso i consumatori e i cittadini. 

 
 

Articolo 3 
(Definizioni) 

 
1. Ai fini del presente Regolamento si intende per: 
 

a. Ente-Parco: Ente di gestione del "Parco fluviale dell’Alcantara" istituito con LR _____________. 
b. Organizzazione: gruppo, società, azienda, impresa, ente o istituzione, ovvero loro parti o 

combinazioni, associata o meno, pubblica o privata, che abbia una propria struttura funzionale e 
amministrativa. 

c. Carta della qualità: dichiarazione dell’Ente-Parco riguardante intenzioni e principi in relazione alla 
propria globale prestazione ambientale. Essa fornisce uno schema di riferimento per l'attività, e per la 
definizione degli obiettivi e dei traguardi in campo ambientale. 

d. Marchio: è il segno distintivo costituito dall'emblema dell'Ente-Parco e dalla denominazione "Natura 
Parco – Fornitore di qualità ambientale", identificato come nella domanda di registrazione del 
_______________ e nella allegata dichiarazione di protezione. 

e. Beneficiario: l’organizzazione che abbia ottenuto la concessione d’uso del Marchio secondo quanto 
previsto nel presente Regolamento, e la qualifica di “Fornitore di qualità ambientale”. 

 

   
 

     
 



f. Disciplinari: documenti in cui sono indicati i requisiti che i Beneficiari del Marchio devono 
soddisfare relativamente ai loro processi di produzione di beni e/o fornitura di servizi. I Disciplinari 
riguardano, per ogni settore, sia la gestione dell'organizzazione nel suo complesso, sia i singoli 
processi produttivi e sono approvati dal Consiglio dell’Ente-Parco ai sensi dell’art. 7, lett. o) dello 
Statuto dell’Ente. I Disciplinari sono conservati presso la sede dell'Ente-Parco e sono resi disponibili 
a tutti coloro che abbiano interesse. 

g. Progetto di azione: progetto operativo che contiene i riferimenti necessari a individuare le azioni che 
il richiedente intende intraprendere, nell’ambito dei Disciplinari, per il raggiungimento di obiettivi di 
miglioramento ambientale. 

h. Convenzione: il contratto tra Ente-Parco e Beneficiario stipulato al termine della procedura di 
concessione del Marchio. In essa sono riportati gli obblighi e i diritti delle parti nell'ambito del 
rapporto relativo al Marchio. 

i. Territorio: il territorio dei Comuni facenti parte del parco . 
 
 

Articolo 4 
(Destinatari del Marchio) 

 
1. L’Ente-Parco concede l’uso del Marchio a quei soggetti che ne facciano domanda secondo le procedure 
stabilite nel presente Regolamento. 
 
2. Possono beneficiare dell’uso del Marchio tutte le organizzazioni operanti nei settori indicati di seguito: 

a. Attività agricole; 
b. Attività turistiche; 
c. Attività artigianali. 

 
3. L’Ente-Parco può estendere la concessione d’uso del Marchio anche alle organizzazioni operanti in altri 

settori che via via ritenga opportuno considerare, tenuto conto degli impatti ambientali delle loro attività. 
 
 

Articolo 5 
(Principi generali) 

 
1. Il Marchio è concesso ai produttori di beni o erogatori di servizi che rispondono alle finalità enunciate 

nell’art. 2  e che sono conformi alle leggi nazionali, comunitarie e regionali in materia di sanità, 
sicurezza e ambiente nonché alle leggi specifiche del settore di attività. 

 
2. Il Marchio non può costituire in nessun caso marchio principale, ma deve essere sempre associato al nome 

del produttore di beni o prestatore di servizi cui si riferisce.  
 
3. Il Marchio non viene attribuito in considerazione di qualità specifiche del prodotto o servizio finale, bensì 

in considerazione dell’impegno dell’organizzazione al miglioramento dei propri impatti ambientali, in 
conformità con le finalità istituzionali dell'Ente-Parco. In tal modo l’Ente-Parco qualifica 
un’organizzazione, abilitandola ad associare i propri prodotti e/o servizi al Marchio. 

 
4. L’uso del Marchio è concesso per il periodo di anni uno e deve avvenire in conformità a quanto indicato 

nell'art. 10 del presente Regolamento e nella Dichiarazione di Protezione con esso depositata.  
 
5. È vietata l’associazione del Marchio a beni o servizi che non siano prodotti o erogati dall’organizzazione 

richiedente. 
 
6. I soggetti indicati all’art. 4 che ne facciano richiesta acquistano il diritto all’uso del Marchio solo al 

termine della procedura di concessione di cui all’art. 8. 
 
 
 

 

   
 

     
 



 
Articolo 6 

(Domanda di concessione d’uso del Marchio) 
 
1. I soggetti interessati alla concessione d’uso del Marchio devono presentare una domanda in cui siano 

riportati: 
 

a. generalità del richiedente (nome e cognome o ragione sociale o denominazione; indirizzo della sede 
legale dell’organizzazione e dell’amministratore responsabile; estremi di iscrizione negli albi e 
registri di competenza delle CCIAA); 

b. autocertificazione che il soggetto non ha contestazioni in corso innanzi alle autorità giudiziarie per 
infrazioni o reati commessi nel campo della tutela ambientale, della salubrità del prodotto, della 
salute pubblica e delle leggi specifiche del settore di attività; 

c. indicazione dei prodotti e/o servizi ai quali si intende associare il Marchio; 
d. dichiarazione in cui il richiedente si impegna ad accettare l’effettuazione di tutte le verifiche 

ispettive che l’Ente-Parco riterrà opportune, secondo quanto previsto all’art. 9. 
e. dichiarazione d’impegno relativamente alla stesura ed attuazione di un Progetto di azione 

poliannuale; 
f. l’ulteriore documentazione specifica prevista dai regolamenti attuativi e dai disciplinari di settore. 

 
 
 

Articolo 7 
(Commissione Tecnica) 

 
1. Presso l'Ente-Parco è istituito una Commissione Tecnica per il Marchio (nel seguito denominata 

“Commissione Tecnica”), la cui composizione è stabilita con Deliberazione del Comitato Esecutivo del 
Parco. 

 
2. La Commissione Tecnica è responsabile dei seguenti aspetti: 
 

a. elaborazione ed aggiornamento delle specifiche tecniche; 
b. ricevimento delle domande di concessione in uso del Marchio; 
c. predisposizione dell'istruttoria e valutazione della documentazione fornita dall'organizzazione 

richiedente, nonché eventuale richiesta di integrazione di essa; 
d. supporto all'organizzazione ai fini della redazione del Progetto d'Azione; 
e. verifica della conformità ai requisiti stabiliti nei Disciplinari di settore e della coerenza dell'attività 

dell'organizzazione con il Progetto d'Azione; 
f. pianificazione e attuazione delle verifiche ispettive; 
g. verifica dell'esistenza e dell'entità di irregolarità nell'uso del Marchio, e comunicazione al Direttore 

del Parco per le eventuali azioni correttive. 
 
 
 

Articolo 7 bis 
(Assemblea degli aderenti) 

 
Presso l’Ente Parco è istituita l’Assemblea del Fornitori di Qualità Ambientale costituita da tutti gli aderenti 
al “Marchio di qualità del Parco Fluviale dell’Alcantara”. L’Assemblea, che si doterà di proprio regolamento 
interno che ne stabilirà il funzionamento, ha compiti consultivi e si riunisce almeno una volta all’anno per 
l’esame e la valutazione della gestione del Marchio e per la presentazione di proposte ed iniziative di 
promozione. L’Assemblea elegge un proprio rappresentante quale membro di diritto della Commissione 
tecnica di cui al precedente art. 7. 
 
 
 

 

   
 

     
 



 
 

 
Articolo 8 

(Concessione d'uso del Marchio) 
 
1. L'Ente-Parco rilascia la concessione d'uso del Marchio avvalendosi della Commissione Tecnica e a seguito 

di verifiche documentali e sopralluoghi diretti presso l'organizzazione. 
 
2. L'iter procedurale per il rilascio della concessione in uso del Marchio prevede: 
 

a. la presentazione della domanda da parte dell'organizzazione; 
b. un'istruttoria documentale; 
c. la redazione di un Progetto di Azione in collaborazione con la Commissione Tecnica; 
d. la verifica della conformità della documentazione presentata dall'organizzazione con riferimento ai 

Disciplinari di settore; 
e. eventuali verifiche ispettive volte ad accertare l’attuazione delle azioni previste per il 

raggiungimento degli obiettivi individuati, secondo quanto indicato nel Progetto d'Azione; 
f. la valutazione delle risultanze da parte della Commissione Tecnica; 
g. in caso di esito favorevole dell’istruttoria, il rilascio della concessione d’uso, formalizzata con 

determinazione dirigenziale del Direttore dell’Ente-Parco. 
 
3. Il diritto all'uso del Marchio è comunque subordinato alla stipula della Convenzione di cui all'art. 11, che 

costituisce il contratto di utilizzazione del Marchio.  
 
4. I soggetti beneficiari del Marchio sono iscritti presso l’Albo dei Fornitori di Qualità Ambientale del Parco 

fluviale dell’Alcantara e partecipano dei programmi di promozione del Marchio attuati dall'Ente-Parco. 
 
5. In caso di intervenute modifiche nella struttura o nell’attività che comportino sostanziale discostamento 

rispetto a quanto descritto nel Progetto di azione, il beneficiario è tenuto all’aggiornamento del Progetto 
di azione stesso. 

 
Articolo 9 

(Verifiche ispettive) 
 
1. La Commissione Tecnica può disporre verifiche ispettive al fine di: 

a. accertare che l'organizzazione sia conforme a quanto dichiarato nella domanda di concessione d'uso 
del Marchio; 

b. accertare che l’organizzazione operi conformemente a quanto previsto dalla legislazione vigente; 
c. accertare che l'organizzazione operi conformemente a quanto richiesto dai Disciplinari relativi al 

settore di attività dell'organizzazione medesima, nonché a quanto specificato nel Progetto d'Azione; 
d. accertare che l'organizzazione utilizzi il Marchio conformemente a quanto previsto nel presente 

Regolamento. 
 
2. Le verifiche ispettive potranno essere effettuate anche in assenza di comunicazione all'organizzazione.  
 
3. Per l’effettuazione delle verifiche ispettive la Commissione Tecnica può avvalersi di personale esterno 

appositamente incaricato dall’Ente-Parco.  
 
 

Articolo 10 
(Modalità d’uso del Marchio) 

 
1. Il Marchio deve essere riprodotto dal Beneficiario secondo le specifiche tecniche contenute nella 

Dichiarazione di Protezione allegata alla Domanda di Registrazione del Marchio. 
 

 

   
 

     
 



2. Il Beneficiario è responsabile dell'uso che fa del Marchio e risponde dei danni che possono 
derivare dall'uso non conforme alle prescrizioni del presente Regolamento. 

 
3. Il Marchio non può costituire marchio principale e deve, perciò, essere associato al marchio d'impresa 

ovvero alla ditta ovvero alla denominazione o ragione sociale. La dimensione nella riproduzione grafica 
del Marchio non deve essere maggiore di quella del marchio d'impresa ovvero della ditta o ragione 
sociale nonché di quella del nome o tipo del prodotto. 

 
 

Articolo 11 
(Convenzione) 

 
1. L’uso del Marchio è regolato tramite specifica Convenzione tra l'Ente-Parco e il Beneficiario. 
 
2. Nella Convenzione è prevista la risoluzione di diritto in caso di inadempimento agli obblighi di cui al 

presente Regolamento e di quelli specifici individuati nella Convenzione stessa. 
 
3. La Convenzione deve inoltre esplicitamente prevedere in capo al Beneficiario:  

a. un’indicazione del tipo di prodotto o di servizio e del processo produttivo;  
b. le modalità di utilizzazione grafica del Marchio, allegando una bozza delle etichette o del materiale 

pubblicitario che si intende utilizzare per i prodotti e/o servizi fregiati del Marchio; 
c. l'impegno ad adottare, nella propria attività, standard di progressivo miglioramento della qualità 

ambientale del prodotto o del servizio; 
d. l’impegno a non intraprendere attività contrarie alle finalità del Parco o lesive del suo patrimonio e 

dei suoi valori;  
e. l'impegno formale alla collaborazione con l'Ente-Parco per il raggiungimento degli obiettivi 

istituzionali, operando in accordo a quanto operativamente individuato nel Progetto d'Azione; 
f. una dichiarazione formale di adesione ai Disciplinari elaborati dall’Ente-Parco per il relativo settore; 
g. l’impegno a comunicare annualmente all’Ente-Parco la quantità e il tipo di prodotti o servizi cui il 

Beneficiario ha associato il Marchio nel corso dell’anno e tutte le informazioni richieste dai 
Disciplinari di settore; 

h. una dichiarazione formale di accettazione di tutte le verifiche ispettive che l’Ente-Parco riterrà 
opportune, al fine di verificare il mantenimento dei requisiti previsti dai Disciplinari, attuate secondo 
quanto previsto all’articolo 9; 

i. una dichiarazione di accettazione delle norme contenute nel presente Regolamento e di 
collaborazione alla raccolta di informazioni necessarie alla gestione e al monitoraggio dell’efficacia 
del Marchio; 

j. il termine di scadenza della concessione. 
 
4. Per le linee “Argento” alla Convenzione deve essere allegato il Progetto di Azione. 
 

Articolo 12 
(Rinnovo) 

 
1. Il rinnovo della concessione d’uso del Marchio avviene annualmente.  
 
2. Ogni anno il Beneficiario deve dimostrare il mantenimento dei requisiti indicati nell’ultima revisione dei 

Disciplinari e nel presente Regolamento relativamente al livello “ORO”, e concordare, per il livello 
“Argento”  con l'Ente-Parco il nuovo Progetto di Azione per la graduale introduzione degli accorgimenti 
ambientali e completare la conversione. 

 
3. Nel caso di cessione di impresa o ramo d'azienda da parte del beneficiario, il subentrante perde il diritto 

all'uso del Marchio, a meno che questi non riavvii la procedura di concessione. 
 

 
 

 

   
 

     
 



 
Articolo 13 

(Tutela del Marchio) 
 
1. In caso di inadempimento a qualsiasi disposizione del presente Regolamento, ovvero a prescrizioni 

contenute in documenti cui il medesimo rinvia (Disciplinari, specifiche tecniche, Progetto di Azione, 
Convenzione, eccetera), il diritto all'uso del Marchio si intende immediatamente e ipso facto decaduto.  

 
2. La risoluzione della Convenzione e la cancellazione dall’Albo dei Fornitori di Qualità Ambientale è 

formalizzata mediante determinazione dirigenziale del Direttore dell’Ente-Parco. 
 
3. In caso di risoluzione della Convenzione il Beneficiario perde il diritto all'uso del Marchio ed è tenuto 

all'immediato ritiro dalla circolazione sul mercato, di ogni etichetta, catalogo, pieghevole o altro 
materiale comunicativo in cui compaia  il Marchio. 

 
Art 14 

(Spese per il funzionamento del sistema) 
 
I costi per il funzionamento del sistema sono a carico dei partecipanti. 
 
Il Consiglio del Parco, sulla base della proposta della Commissione tecnica che provvede a stimare i costi di 
funzionamento ed acquisito il parere “dell’Assemblea dei Fornitori di qualità ambientale” di cui all’art. 7 bis, 
stabilisce una quota annuale di associazione al sistema, dovuta da ogni partecipante e destinata al 
funzionamento della commissione, ed una quota relativa alla gestione delle attività di controllo, dovuta da 
ogni partecipante sottoposto a rilevamento. È facoltà dell’Ente Parco, ove lo ritenga necessario, intervenire a 
sostegno del funzionamento del sistema, secondo forme e modalità definite con apposita delibera del 
Consiglio del Parco. 

 
Articolo 15 

(Controversie) 
 
1. Gli abusi del Marchio da parte di terzi sono perseguiti a norma delle leggi vigenti in materia.  
 
2. In caso di controversie, se non risolvibili diversamente, è competente il Foro di ____________ 
 

Articolo 16 
(Norme transitorie) 

 
1. Entro un anno dalla registrazione del Marchio e dal deposito contestuale del presente Regolamento tutti i 

marchi a qualsiasi titolo utilizzati che possano creare confusione presso i consumatori con il Marchio di 
cui al presente Regolamento, devono essere ritirati dalla circolazione. 

 
Articolo 17 

 
Per quanto non previsto dal presente regolamento, la concessione dell’uso del marchio e degli atti allegati è 
disciplinata dalla vigente legislazione di settore. 
 
 
 
 
 
 
  
 

 

   
 

     
 


